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L
a mancanza di un quadro 
regolamentare chiaro su 
assegnazioni e rinnovi del-
le concessioni portuali sta 

facendo perdere all’Italia gran-
di opportunità di investimento 
dall’estero. Il tema è emerso in 
occasione di un convegno sul 
rapporto tra infrastrutture e fi-
nanza nell’ambito della Genoa 
Shipping Week in corso a Geno-
va. «A seguito delle importanti 
operazioni di recente completate, 
oggi vediamo un grande interesse 
degli investitori istituzionali per 
i porti, anche di fondi sovrani di 
alcuni Paesi mediorientali» ha 
detto Leonardo Graffi, avvocato 
dello studio White&Case che 
ha assistito di recente i fondi In-
fracapital e Infravia nell’acqui-
sizione di Gruppo Investimenti 
Portuali, che controlla i terminal 
container di Genova, Livorno e 
Marghera. Aggiunge il legale 

milanese: «ci sono più capitali 
disponibili che opportunità sul 
mercato italiano, ma il problema 
è che mancano ancora regole cer-
te sulle concessioni per i terminal 
portuali. Lo Stato perde occasio-
ni d’investimento da parte di at-
tori finanziari disposti a pagare 
canoni concessori elevati». Fa-
brizio Vettosi, direttore generale 
di VeniceShipping&Logistics, 
ha ricordato come siano state tre 
fino a oggi le grandi operazioni 

che hanno visto fondi di private 
equity entrare nei porti italiani: 
«In tutto sono stati investiti circa 
400 milioni di euro da parte di 
Pfh (ex Palladio Finanziaria, ndr) 
per rilevare Mar-Ter, Icon Infra-
structure per il 45% di Spinelli e 
infine Infracapital e Infravia per 
il 95% di Gip». Matteo Gianno-
bi, managing partner di Palladio 
Corporate Finance, ha conferma-
to implicitamente gli appetiti per 
i terminal italiani dicendo: «Ve-

diamo grandi possibilità di con-
solidamento tra aziende attive nel 
mercato portuale nazionale. Le 
operazioni sui terminal hanno 
un’elevata componente di priva-
te equity oltre all’investimento 
infrastrutturale». In mancanza 
di una normativa aggiornata (le 
concessioni demaniali nei porti 
oggi sono regolate dal codice 
della navigazione del 1942) 
quando un fondo acquisisce una 
società portuale scommette di 
fatto sull’imprenditore. «I deal 
si basano più sulla capacità di 
quest’ultimo che sulla validità 
dell’infrastruttura» conferma 
Ottaviano Sanseverino, avvoca-
to dello studio Gianni Origoni 
Gruppo Cappelli & Partners. Le 
banche, poi, cercano rendimenti 
stabili e garanzie normative. «Il 
mercato dei prestiti bancari oggi 
è estremamente liquido e pochi 
settori nel mondo delle infrastrut-
ture richiedono denaro. Il settore 
portuale è visto con grande in-
teresse» ha detto Marco Mutti, 
project finance manager di Ban-
ca Imi, che ha lanciato un invito 
rivolto anche al Ministro delle In-
frastrutture e dei Trasporti: «Per-
ché investitori privati, banche e 
parte pubblica non si siedono a 
un tavolo per studiare un novo 
schema tipico di concessioni 
nei porti da utilizzare in tutta 
Italia?». Un regolamento delle 
concessioni portuali che darebbe 
attuazione a quanto previsto da 
una legge del 1994 in realtà è già 
stato scritto, ma dopo una prima 
bocciatura è stato riformulato e 
oggi risulta impantanato al mi-
nistero dell’Economia, che non 
condivide le modalità da adot-
tare nelle procedure a evidenza 
pubblica per le assegnazioni e 
i rinnovi delle concessioni. (ri-
produzione riservata)

A GENOVA UN DEPOSITO
PER IL GAS LIQUEFATTO 

«Stiamo incontrando i prin- N
cipali operatori, uno è Eni, per 
costruire un deposito di Lng nel 
porto di Genova che consenta 
l’approvvigionamento delle na-
vi». Lo ha annunciato il presiden-
te dell’Autorità di sistema por-
tuale del Mar ligure occidentale 
(Genova e Savona), Paolo Emilio 
Signorini, a margine dei convegni 
della Genoa Shipping Week. Di 
fatto è la risposta, indiretta, alla ri-
chiesta presentata da Msc Crocie-
re, che sta costruendo una nave 
alimentata a gas naturale lique-
fatto e ha già detto che non potrà 
portarla a Genova se non ci sarà 
la possibilità di rifornirla in porto. 
«Entro sei mesi decideremo dove 
realizzare il deposito» ha prose-
guito Signorini, aggiungendo: «I 
due punti più naturali sono Porto 
Petroli e Calata Olii Minerali, ma 
ci sono anche altre due ipotesi che 
stiamo verificando». 

ANCHE SUI MARI IL LUSSO
DEGLI HOTEL RITZ CARLTON

Il mercato delle crociere di  N
lusso si prepara ad accogliere 
un nuovo entrante: The Ritz-
Carlton Yacht Collection, neo-
nata compagnia emanazione 
dell’omonimo gruppo alber-
ghiero di alta gamma. La società 
ha reso noto di aver ordinato al 
cantiere spagnolo Barreras la pri-
ma nave, che entrerà in servizio 
nell’ultimo trimestre del 2019. 
Altre due unità sono in opzione 
e potranno arrivare nel 2021 e 
2022. Saranno navi extra-lusso 
da 298 passeggeri e 236 membri 
di equipaggio, lunghe 190 metri 
e di stazza lorda di circa 24.000 
tonnellate. Il costo unitario sarà 
circa 210 milioni di dollari. Pre-
miante nella scelta del cantiere 
rispetto ai competitor europei 
(anche italiani) è stato lo schema 
di tax lease spagnolo e il suppor-
to della Exim agency iberica, 
oltre che della banca Caixa.

Il Gruppo Finsea è entrato con una quota di mino- N
ranza in Genova Industrie Navali, holding company nata 
nel 2008 dall’unione di due storici cantieri genovesi: T. 
Mariotti e San Giorgio del Porto, che nel corso degli anni 
si è rafforzata con nuovi impianti anche a Marsiglia e a 
Piombino. Il gruppo che fa capo a Luigi Negri è entrato 
con una quota di minoranza e dunque nessuno dei tre soci 
avrà il 51% delle quote azionarie. Genova Industrie Navali 
fattura circa 200 milioni di euro e garantisce più di 500 
posti di lavoro diretti più un indotto medio di circa 1.200 
persone. (riproduzione riservata)
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SALE L’INTERESSE DEGLI ISTITUZIONALI PER I GESTORI DEI TERMINAL ITALIANI

I porti fanno gola ai fondi
La mancanza di una normativa moderna e di un regolamento sulle concessioni 

frena molte operazioni. Che garantirebbero maggiori entrate pubbliche

 NONSOLOMARE 
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TRAGHETTI PER SARDEGNA, SICILIA,
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